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D'ORA IN POI, SUI TRENI NOTTURNI, TUTTI IN PIEDI PIGIATI COME SARDINE. SE VA 
BENE, NOTTI IN BIANCO SUI SEDILI. COSÌ SUL COLLEGAMENTO FERROVIARIO MILANO-
CROTONE, COSÌ SU ALTRE TRATTE TRA LE PRINCIPALI CITTÀ DEL NORD E ROMA, A 
CAUSA DELLA SOPPRESSIONE DI MOLTE CUCCETTE E VAGONI LETTO.  
D'ORA IN POI, SUI TRENI NOTTURNI, TUTTI IN PIEDI PIGIATI COME SARDINE. SE VA 
BENE, NOTTI IN BIANCO SUI SEDILI. COSÌ SUL COLLEGAMENTO FERROVIARIO MILANO-
CROTONE, COSÌ SU ALTRE TRATTE TRA LE PRINCIPALI CITTÀ DEL NORD E ROMA, A 
CAUSA DELLA SOPPRESSIONE DI MOLTE CUCCETTE E VAGONI LETTO. 
E NON CI SARÀ PIÙ TRACCIA DEI TRENI STRAORDINARI A LUNGA PERCORRENZA, 
QUELLI CHE CIRCOLANO A RIDOSSO DELLE FESTE. LA "NOVITÀ" SARÀ PRATICAMENTE 
UFFICIALE DALL'I 1 DICEMBRE, CON IL NUOVO ORARIO DI TRENITALIA: POCHE 
SETTIMANE, E SUI BINARI ITALIANI OGNI NOTTE CORRERANNO QUASI 100 CARROZZE IN 
MENO (SCENDERANNO DA 257 A 158). PER QUELLE CHE RESTANO MEGLIO INCROCIARE 
LE DITA, VISTO CHE FERROVIE DELLO STATO HA RESCISSO IL CONTRATTO CON 
RAILSERVICE INTERNATIONAL, LA SOCIETÀ CHE AVEVA IN APPALTO LA 
MANUTENZIONE DEI TRENI NOTTURNI E CHE HA APERTO LA PROCEDURA DI MOBILITÀ 
PER 86 DIPENDENTI. D'ALTRONDE, CHE LE ATTENZIONI DELL'AMMINISTRATORE 
DELEGATO MAURO MORETTI FOSSERO MOLTO CONCENTRATE SULL'ALTA VELOCITÀ 
10 SI SAPEVA DA TEMPO. E L'IMMINENTE SBARCO DEI PRIVATI ALIMENTA ULTERIORI 
PREOCCUPAZIONI. PER ESEMPIO, FRECCIAROSSA DOVRÀ FARE I CONTI SULLA 
TRATTA MILANO-ROMA CON 11 SUPERTRENO ITALO DEL GRUPPO GUIDATO DAL 
TANDEM MONTEZEMOLO- DELLA VALLE. 
COSÌ LA SFIDA NON SARÀ PIÙ SOLO CON ALITALIA. IL3 OTTOBRE MORETTI È SALITO IN 
PIEMONTE PER MAGNIFICARE I NUOVI COLLEGAMENTI TORINO-MILANO IN ALTA 
VELOCITÀ. MA A ROVINARGLI LA FESTA C'ERANO ALTRI LAVORATORI "NOTTURNI" ORA 
AL CENTRO DI UNA VERTENZA SINDACALE. E CIOÈ QUELLI DELLA SERVIRAIL, IL 
BRACCIO ITALIANO DELLA MULTINAZIONALE FRANCESE NEWREST-WAGON LITS CHE 
GESTISCE (ASSOCIATA ALLA WASTEELS INTERNATIONAL DI MONTECARLO) IL 
SERVIZIO DEGLI STEWARDS SUI TRENI NOTTURNI NAZIONALI E SU QUELLI 
INTERNAZIONALI PER LA FRANCIA. UN APPALTO TRIENNALE DA QUASI 106 MILIONI, 
SCADENZA A GIUGNO DEL 2012. 
CON UNA MOSSA A SORPRESA TRENITALIA HA STRACCIATO IL CONTRATTO IN 
ANTICIPO PER CREARE LA TVT, UNA JOINT-VENTURE AL 50 PER CENTO CON IL 
COLOSSO FRANCESE VEOLIA, ALLA QUALE AFFIDARE LA GESTIONE DEI 
COLLEGAMENTI NOTTURNI CON PARIGI. MA NON È FINITA. NOVITÀ ARRIVANO ANCHE 
PER I COLLEGAMENTI NOTTURNI NAZIONALI, OGGI SEMPRE SERVIRAIL. VERRÀ INFATTI 
ORGANIZZATO UN NUOVO BANDO COMUNITARIO PER L'ACCOGLIENZA SULLE 
CARROZZE (LE 158 VETTURE LETTO), CON UN APPALTO DELLA DURATA DI SOLI DUE 
ANNI DA 50,1 MILIONI TOTALI. 
CON LA PREVISIONE CHE L'OSCILLAZIONE IN PIÙ O IN MENO DEL NUMERO DELLE 
CARROZZE NON DEBBA SUPERARE IL 20 PER CENTO. IL TAGLIO DEL SERVIZIO SFIORA 
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QUINDI I DUE QUINTI DELLA FLOTTA, A FRONTE DI UNA DIMINUZIONE DELLE RISORSE 
PIÙ CONTENUTA: 25 MILIONI ALL'ANNO, CONTRO I 35,3 DELLA PRECEDENTE GESTIONE. 
RISULTATO, PER I 483 DIPENDENTI DI SERVIRAIL E I 215 DI WASTEELS È A RRI VATO IL 
BENSERVITO: LICENZIAMENTO COLLETTIVO, E NESSUNA CERTEZZA DI ESSERE 
RIASSORBITI. MA ALLORA CHE FINE FARÀ IL COSIDDETTO SERVIZIO UNIVERSALE, 
DOVE I TRENI NOTTURNI CONTANO PER P80 PER CENTO, E PER IL QUALE LO STATO HA 
GIRATO A FS 110 MILIONI ALL'ANNO TRA IL 2009 E IL 2011 ? DI CERTO VERRÀ 
TAGLIATO. PER ADESSO NON SI HA NOTIZIA DEI FONDI PREVISTI PER IL 2012, MA SI SA 
CHE IL PORTAFOGLIO SARÀ ALLEGGERITO E QUINDI ANCHE IL SERVIZIO VERRÀ 
RIDOTTO. DUNQUE, MENO TRENI. 
IL MINISTRO ALTERO MATTEOLI ROMPE IL SILENZIO SOLO PER ASSICURARE UNA 
MEDIAZIONE. PECCATO CHE NON SI CAPISCA SU QUALI BASI, DATO CHE IN QUESTA 
STORIA I CONTI NON TORNANO. FONTI DELLE FS SOTTOLINEANO CHE I TRENI 
NOTTURNI SONO ORMAI UN RAMO SECCO NON PIÙ REMUNERA RIVO: NEL 2010 I 
VIAGGIATORI SONO STATI 5 MILIONI 571 MILA, CON UN CROLLO DEL 25 PER CENTO. A 
SERVIRAIL DUBITANO PERCHÉ SULLE LORO TRATTE, QUELLE NAZIONALI TIRRENICHE, 
SI È AVUTA UNA CRESCITA DEI PASSEGGERI DEL 12,2 PER CENTO (CON QUASI 1,5 
MILIONI DI PASSEGGERI), ANCHE SE È VERO CHE QUEST'ANNO, FINO AD AGOSTO, IL 
TRAFFICO SUI TRENI NOTTURNI SI È RIDOTTO DI QUASI UN QUARTO, MA SOLO PERCHÉ 
SONO DIMINUITE LE CORSE: OLTRE 7 MILA IN MENO. «ABBIAMO I RAPPORTI DI 
SERVIZIO VALIDA TI DAL PERSONALE DI TRENITALIA», ASSICURA MAURO FIORETTI, 
RESPONSABILE DEL CONTROLLO DI GESTIONE DI SERVIRAIL. TRENITALIA, D'ALTRA 
PARTE, HA DETTO PIÙ VOLTE CHE IL CORE BUSINESS FUTURO NON SARANNO I TRENI 
SOSTENUTI DAI FONDI PUBBLICI, MA QUELLI SOGGETTI ALLE REGOLE DEL MERCATO, 
VALE A DIRE I FRECCIAROSSA E I FRECCIARGENTO. 
E DAL 2014, CON UN INVESTIMENTO DA 1,5 MILIARDI, COMINCERANNO A SFRECCIARE A 
340 CHILOMETRI ALL'ORA GLI ETR 1000. RESTA ANCHE DA CHIARIRE, SECONDO LA 
CGIL, COME VENGANO DAVVERO UTILIZZATI GLI STANZIAMENTI PUBBLICI, DATO CHE IL 
NUOVO BANDO DI GARA RIGUARDA ANCHE ALCUNE TRATTE INTERNAZIONALI PER 
L'AUSTRIA, CHE NON RIENTRANO NEL SERVIZIO UNIVERSALE. QUANTO ALLA 
REMUNERAZIONE, COME OSSERVA MARCO PONTI, DOCENTE DI ECONOMIA DEI 
TRASPORTI AL POLITECNICO DI MILANO, «È VERO CHE I COLLEGAMENTI FERROVIARI 
TRA IL NORD E IL SUD COSTANO MOLTO DI PIÙ DEL TRASPORTO AEREO, MA NON È MAI 
STATA FATTA UN'ANALISI SU QUALI SONO I TRENI CHE MERITANO DAVVERO UN 
SUSSIDIO. NON CONVIENE A NESSUNO, NÉ ALLO STATO, NÉ ALLE REGIONI, NÉ ALLE 
FS. E TRENITALIA SI COMPORTA COME UN'IMPRESA PRIVATA, QUANDO IN REALTÀ È 
UNA SOCIETÀ PUBBLICA». GRAZIE A RISORSE STATALI NEGLI ULTIMI DIECI ANNI È 
STATA RISTRUTTURATA TUTTA LA FLOTTA DELLE CARROZZE LETTO: 220, CON 
INTERVENTI DA 300 A 400 MILA EURO PER OGNI VETTURA. MA OGGI NE CIRCOLANO 
SOLO 10, MENTRE QUELLE DI ULTIMA GENERAZIONE, LE EXCELSIOR, SONO 
ABBANDONATE NEI PARCHI RICOVERO, TRA LECCE, REGGIO CALABRIA, BARI E ROMA. 
E A ROMA COSA FARÀ TRENITALIA CON L'INGRESSO SUL MERCATO DEL SUPER-
TRENO CONCORRENTE ITALO? «LA VERITÀ È CHE SIAMO VITTIME DI UNA GUERRA 
COMMERCIALE», DICE ANGELO MAZZEO, SINDACALISTA CGIL E STEWARD DI 
SERVIRAIL, «CON IL NUOVO POLO LOGISTICO DI ROMA, PREVISTO DAL BANDO DI GARA 
PER LE CUCCETTE NOTTURNE, TUTTI I TRENI A MEDIA E LUNGA PERCORRENZA 
VERRANNO FATTI MORIRE E NASCERE NELLA CAPITALE. NON CI SARANNO PIÙ TRENI 
DIRETTI DA NORD A SUD E VICEVERSA. UN MECCANISMO CHE, ATTRAVERSO LA 
VENDITA DI BIGLIETTI INTEGRATI, PERMETTERÀ A TRENITALIA DI OCCUPARE TRATTE 
DELL'ALTA VELOCITÀ A SVANTAGGIO DI NTV». 
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